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Il presente documento costituisce un’integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi
Generale  sulla  gestione  del  rischio  biologico  da  “Coronavirus  (Covid-19)”.  Inoltre,  il
presente  documento  risulta  soggetto  a  modifiche  e/o  aggiornamenti  sulla  base  dei
Decreti / Circolari / Legislazione rilasciate a livello Regionale e/o Nazionale. 

Pur se alla data odierna la struttura scolastica risulta chiusa, a seguito dei DPCM
[ordinanza 22 marzo 2020], [D.P.C.M. 20 marzo 2020], [Decreto-legge 18 del 17 marzo 2020],  [D.P.C.M. 11
marzo 2020], [D.P.C.M. 9 marzo 2020], [D.P.C.M. 8 marzo 2020], [D.P.C.M. 4 marzo 2020] che ne hanno
decretato  la  chiusura,  le  presenti  regole  saranno  applicate  e  rispettate  alla
riapertura dei locali scolastici, o in quei casi strettamente necessari per i quali il DS
ne  farà  richiesta  ai  collaboratori  secondo  le  procedure  [Nota  392  del  18  marzo  2020
Chiarimenti sulle scuole chiuse] [Nota 323 del 10 marzo 2020  Personale ATA, istruzioni operative]. Tale
riapertura  avverrà  solo  e  soltanto  come  CONSEGUENZA  DI  COMUNICAZIONI
UFFICIALI  DA  PARTE  DEGLI  ENTI  GOVERNATIVI  PREPOSTI  ALLA  GESTIONE
DELL'EMERGENZA.

 



1 - Premessa
I coronavirus  (CoV)  sono  un’ampia  famiglia  di  virus  respiratori  che  possono  causare
malattie  da  lievi  a  moderate,  dal  comune raffreddore  a  sindromi  respiratorie  come la
MERS  (sindrome  respiratoria  mediorientale)  e  la  SARS  (sindrome  respiratoria  acuta
grave). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro
superficie. 
Il nuovo ceppo di “Coronavirus” -COVID 19- essendo un nuovo virus, anche se risultato di
una mutazione di una famiglia esistente, può comportare danni anche gravi alla salute
dell’uomo, costituisce un agente biologico che, in quanto tale, deve essere classificato
all’interno delle 4 classi di appartenenza di tutti gli agenti biologici potenzialmente rischiosi
per l’uomo.
I fattori che determinano l’appartenenza ad una specifica classe sono:

 l’infettività (capacità degli organismi patogeni e non di colonizzare un organismo
ospite recettivo);

 la patogenicità (capacità di un microrganismo di creare un danno);
 la virulenza (capacità di un agente patogeno di attraversare i sistemi di difesa di un

organismo per poi moltiplicarsi in esso);
 la neutralizzabilità (carattere e condizione di ciò che è neutralizzabile).

 Come definito dall’ICTV (dall’International Committee on Taxonomy of Viruses) la classe
di appartenenza del COVID-19 è la classe 2 secondo l’allegato XLVI del D.lgs.81/08. 

1. “ Gli agenti biologici sono ripartiti nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione:
a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in
soggetti umani;
b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un
rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma  disponibili
efficaci  misure profilattiche o terapeutiche;
c) agente biologico del  gruppo 3:  un agente che può causare malattie gravi  in soggetti  umani e
costituisce un serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di
norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;
d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti
umani  e  costituisce  un  serio  rischio  per  i  lavoratori  e  può  presentare  un  elevato  rischio  di
propagazione  nella  comunità;  non  sono  disponibili,  di  norma,  efficaci  misure  profilattiche  o
terapeutiche.

2. Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione non può essere attribuito in modo
inequivocabile ad uno fra i due gruppi sopraindicati, esso va classificato nel gruppo di rischio
più elevato tra le due possibilità.” (2) art. 268 del d.lgs. 81/2008

2 - Definizioni 

Coronavirus
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal
comune  raffreddore  a  malattie  più  gravi  come  la  Sindrome  respiratoria  mediorientale
(MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). Sono stati identificati a metà degli
anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed alcuni animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le
cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale. 
Un  nuovo  Coronavirus  (nCoV)  è  un  nuovo  ceppo  di  coronavirus  che  non  è  stato
precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-
2 (precedentemente 2019-nCoV), non è mai stato identificato prima di essere segnalato a
Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria
acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). (International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV)
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COVID-19 
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus è denominata “COVID-19” (dove "CO" sta
per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata).  I
coronavirus sono comuni in molte specie animali,  ma in alcuni casi, se pur raramente,
possono  evolversi  e  infettare  l’uomo  per  poi  diffondersi  nella  popolazione.  Un  nuovo
coronavirus  è  un  nuovo  ceppo  di  coronavirus  che  non  è  stato  precedentemente  mai
identificato nell'uomo. 
I  sintomi  più  comuni  sono febbre,  stanchezza e tosse secca.  Alcuni  pazienti  possono
presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di
gola o diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi
più  gravi,  l'infezione  può  causare  polmonite,  sindrome  respiratoria  acuta  grave,
insufficienza renale e persino la morte. 
Alcune persone si  infettano, ma non sviluppano alcun sintomo. Le persone anziane e
quelle con patologie sottostanti, quali ipertensione, problemi cardiaci o diabete e i pazienti
immunodepressi  (per  patologia  congenita  o  acquisita  o  in  trattamento  con  farmaci
immunosoppressori,  trapiantati)  hanno maggiori  probabilità di  sviluppare forme gravi  di
malattia. Il  periodo di  incubazione rappresenta il  periodo di  tempo che intercorre fra il
contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino
ad un massimo di 14 giorni. Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde
principalmente attraverso il contatto stretto con una persona malata. La via primaria sono
le goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio tramite la saliva, tossendo e
starnutendo, o attraverso contatti diretti personali; le mani, ad esempio toccando con le
mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.

fonti: ISS, CDC, Ministero della Salute.

3 - Definizione di casi (Ministero della Salute) 

Caso sospetto: 
1. persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno tra i

seguenti segni e sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria) e storia di viaggi o
residenza in un Paese/area in cui è segnalata trasmissione locale;

2. persona  con  una  qualsiasi  infezione  respiratoria  acuta  e  che  è  stata  a  stretto
contatto con un caso probabile o confermato di COVID-19 nei 14 giorni precedenti
l’insorgenza dei sintomi; 

3. persona con infezione respiratoria acuta grave (febbre e almeno un segno/sintomo
di malattia respiratoria – es. tosse, difficoltà respiratoria) e che richieda il ricovero
ospedaliero  (SARI).  Nell’ambito  dell’assistenza  primaria  o  nel  pronto  soccorso
ospedaliero, tutti i pazienti con sintomatologia di infezione respiratoria acuta devono
essere  considerati  casi  sospetti  se  in  quell’area o  nel  Paese è stata  segnalata
trasmissione locale. 

Caso probabile: 
Un  caso  sospetto  il  cui  risultato  del  test  per  SARS-CoV-2  è  dubbio  o  
inconcludente utilizzando protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2,  
presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando un  
test pan-coronavirus. 

Caso confermato: 
Un caso con una conferma di laboratorio per infezione da SARS-CoV-2, effettuata  
presso il laboratorio di riferimento nazionale dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) o 
da  laboratori  Regionali  di  Riferimento   indipendentemente  dai  segni  e  dai  
sintomi clinici.  
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4 - Valutazione dei rischi e COVID-19 
All’interno di un’azienda/ambiente di lavoro è possibile distinguere quattro livelli di rischio 
esposizione al COVID-19 per gli operatori: 

1. occupazioni  a  rischio  di  esposizione  molto  alto  [operatori  sanitari  (OS)  che
eseguono  manovre  che  generano  aerosol  su  pazienti  noti  o  sospetti  per  aver
contratto  il  virus,  OS  o  laboratoristi  che  raccolgono  o  manipolano  campioni
provenienti da soggetti noti o sospetti per aver contratto il virus];

2. occupazioni a rischio di  esposizione alto [OS adibiti  a mansioni assistenziali  nei
confronti di pazienti noti o sospetti per aver contratto il virus; OS adibiti al trasporto
di  pazienti  noti  o  sospetti  per  aver  contratto  il  virus  pandemico  all’interno  di
ambulanze, OS che eseguono autopsie di pazienti noti o sospetti per aver contratto
il virus pandemico; addetti alle camere mortuarie];

3. occupazioni a rischio di esposizione medio [lavoratori del pubblico impiego addetti
agli  sportelli,  lavoratori  nel  settore  del  trasporto  aereo  e  navale,  personale
scolastico,  lavoratori  del  settore  alberghiero,  forze  dell’ordine,  lavoratori  del
commercio, in particolare addetti alle casse ecc.];

4. occupazioni  a  rischio di  esposizione basso [impiegati  di  uffici  senza accesso al
pubblico].

Gli  interventi  a  seguito  della  valutazione  del  rischio  saranno  finalizzati  a  due
obiettivi:

1. ridurre la trasmissione del virus;
2. ridurre il rischio che un lavoratore suscettibile si infetti.

L’ISPESL ha individuato tre tipi di misure da adottare:
a. strutturali: riguardano l’ambiente nel quale viene svolta l’attività lavorativa (es. 

barriere fisiche di protezione, presidi per il lavaggio delle mani);
b. organizzative: riguardano le procedure da adottare sul luogo di lavoro per 

informare e proteggere il lavoratore (es. istruzioni per il lavaggio delle 
mani, per la corretta igiene respiratoria);

c. comportamentali:  riguardano gli  atteggiamenti da intraprendere da parte del  
singolo  lavoratore  (es.  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione

individuale).

5 - Misure di prevenzione e protezione

Nel caso di epidemia particolarmente virulenta, tutte  le attività  umane possono essere
esposte al rischio di infezione. Il datore di lavoro è tenuto a far rispettare i provvedimenti
delle istituzioni competenti, anche tramite diffusione interna delle informazioni e delle
raccomandazioni  utili  (solo quelle provenienti  da soggetti  istituzionali). Limitazione dei
contatti tra le persone, riducendo le occasioni di aggregazione (ad esempio, evitando
situazioni in affollamento in ambienti chiusi, privilegiando modalità di lavoro a distanza o di
collegamento da remoto per riunioni e incontri, regolamentando l'uso di spazi quali mense,
aree relax, zone fumatori, ecc.). Misure rafforzative delle norme di comportamento e di
corretta prassi igienica, non solo nei confronti dei lavoratori ma anche degli utenti esterni
occasionali.  Ad  esempio:  adeguata  pulizia  dei  locali  e  delle  postazioni  di  lavoro  più
utilizzate o messa a disposizione di idonei mezzi detergenti per le mani. 

Per  quanto  riguarda  le  scuole,  queste  rientrano  nel  succitato  punto  3  “rischio  di
esposizione medio”,   andranno quindi  adottate  le  seguenti  “misure di  prevenzione e
protezione: 
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 informazione a tutti i lavoratori in merito al rischio, mediante diffusione capillare;
 affissione, in uno o più punti visibili della sede di lavoro, nonché nei servizi igienici e

nelle mense e/o zone ristoro, del ‘decalogo’. Tale manifesto dovrà essere sostituito
quando dovesse essere emesso un similare, ritenuto dalle autorità più aggiornato o
più completo;

 affissione, nei servizi igienici aziendali, nei pressi dei lavamani, nonché nelle mense
e/o zone ristoro ove siano presenti lavandini, delle ‘istruzioni grafiche per il lavaggio
delle mani;

 stretto controllo sugli accessi esterni (intesi come fornitori e/o appaltatori), per la
limitazione al minimo dei contatti con i propri lavoratori. Se necessario, dotazione
agli stessi di mascherina chirurgica (omologata dal SSN a marchio CE);

 allontanamento  immediato  dal  lavoro  di  qualunque  lavoratore  manifesti  sintomi
ascrivibili a quelli del coronavirus e interdizione per lo stesso al rientro al lavoro fino
ad accertata negatività rispetto al virus o a completa guarigione;

 dotazione di dispenser distributori di igienizzante alcoolico per le mani agli ingressi
aziendali, con cartello indicante la necessità di disinfezione delle mani all’ingresso
presso la sede di lavoro (valido anche per l’ingresso di utenti esterni);

 uso di guanti in lattice monouso da parte dei lavoratori che debbano interagire con
materiali / prodotti da scaffale, permanentemente esposti alla clientela;

 un’attenta e puntuale valutazione delle eventuali ulteriori azioni da mettere in atto
per lavoratori appartenenti a fasce di popolazione sensibili rispetto al rischio (minori,
lavoratori oltre i 60 anni, lavoratori con nota immunodeficienza o che la dichiarino
per la prima volta, avvalorandola con certificazioni sanitari, anche le donne in stato
di gravidanza, pur non essendoci ad oggi alcuna informazione di letteratura che
indichi l’incidenza del virus sul feto);

 dotazione di disinfettanti per superfici a base alcoolica e panni di carta usa e getta,
al minimo per le postazioni/uffici destinati ad accogliere utenti esterni;

 limitazione al minimo indispensabile di attività di front office nei confronti di utenti
esterni:  si  preferiranno,  ove  possibile,  gestioni  telefoniche.  Ove  non  possibile,
saranno valutate opzioni di front office con predilezione delle postazioni munite di
vetro di protezione.

6 - Sorveglianza sanitaria e medico competente
Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 
rientro da malattia.
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e con il RLS.
L'azienda  valuterà  la  segnalazione  da  parte  dei  lavoratori  di  eventuali  situazioni  di
particolare fragilità e patologie attuali o pregresse e provvede alla loro tutela, , nel rispetto
della privacy , informando il medico competente che applicherà le indicazioni delle Autorità
Sanitarie.

7 - Gestione di un lavoratore sintomatico in azienda
Nell’ipotesi in cui un lavoratore in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria
quali la tosse, deve dichiararlo immediatamente al proprio responsabile ed il  lavoratore
dovrà essere isolato sulla base delle disposizioni dell’autorità sanitaria.
L’azienda deve procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i
numeri di emergenza per il COVID-19
Regione Calabria: 800 76 76 76 
Ministero della Salute 1500
Numero unico di emergenza: 112/118 Contattare  soltanto se strettamente necessario.
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Al  fine  di  permettere  alle  autorità  di  applicare  le  necessarie  e  opportune  misure  di
quarantena.  Nel  periodo  dell’indagine,  l’azienda  potrà  chiedere  agli  eventuali  possibili
contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento.

8 - Procedura per l’igiene delle mani
Il  lavaggio delle  mani  è  una misura semplice,  ma fondamentale per  la  prevenzione e
protezione dal rischio biologico. Le mani sono uno dei veicoli principali di trasferimento di
patogeni. Gli operatori possono raccogliere germi sulle loro mani per contatto con la cute
integra,  con  le  attrezzature  o  le  superfici  di  lavoro.  Le  mani  sono,  inoltre,  di  per  sé
un’importante fonte di  contaminazione di microrganismi. Una corretta igiene delle mani
serve, quindi, a rimuovere ed eliminare rapidamente dalle mani eventuali agenti biologici
disseminati,  che  da  qui  potrebbero  facilmente  essere  introdotti  nell’organismo,  e  a
bloccare un’eventuale catena di trasmissione degli agenti biologici stessi. 
Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato: 

 dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico;
 dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi; 
 nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio (ad es. fluidi 

biologici, campioni ambientali di suolo, acqua, campioni alimentari di origine 
animale, rifiuti, animali); 

 dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi igienici, 
aver adoperato mezzi pubblici; 

 prima di lasciare l’area di lavoro o il laboratorio; 
 prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere farmaci. 

Inoltre si ricorda che: 
 l’uso dei guanti non sostituisce l’igiene delle mani. 

Come eseguire il lavaggio delle mani: 
 utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda; 
 applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofina sul dorso, tra le dita e 

nello spazio al di sotto delle unghie, per almeno 15-20 secondi; 
 risciacquare abbondantemente con acqua corrente; 
 asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o con

un dispositivo ad aria calda;
 non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. 

Per chiudere il rubinetto, se non presente un meccanismo a pedale, usare una salviettina
pulita, meglio se monouso. Durata totale della procedura: circa 40-60 secondi. In assenza
di servizi igienici e della disponibilità di acqua corrente, utilizzare gel igienizzante per mani
pronto all’uso (con movimenti analoghi al lavaggio mani con acqua e sapone). La corretta
applicazione  di  misure  preventive,  quali  l’igiene  delle  mani,  può  ridurre  il  rischio  di
infezione. 

9  - Decalogo sul Coronavirus
Nell’ambito  della  corretta  informazione  e  delle  procedure  che il  Datore  di  Lavoro  può
rendere disponibili ai propri dipendenti rientra il decalogo sul “Coronavirus” che l’ISS e il
Ministero della Salute hanno messo a disposizione rispetto ai corretti comportamenti da
adottare:  

1. lavati  spesso le  mani,  il  lavaggio e la  disinfezione delle  mani  sono decisivi  per
prevenire l’infezione. Le mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20
secondi oppure, tramite disinfettante per mani a base di alcol al 60%;

2. evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute,
mantenere almeno un metro di distanza dalle altre persone, in particolare quando
tossiscono o stranutiscono o hanno la febbre,  perché il  virus è contenuto nelle
goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza ravvicinata;
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3. non toccarti occhi, naso e bocca con le mani, il virus può entrare nel corpo anche
attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani non ben
lavate. Le mani possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e
trasmetterlo al corpo;

4. copri bocca e naso se starnutisci o tossisci, se si ha un’infezione respiratoria acuta,
evitare contatti ravvicinati con altre persone, tossire all’interno del gomito o di un
fazzoletto, preferibilmente monouso, indossare una mascherina e lavarsi le mani.
Se ci si copre la bocca con le mani si potrebbe contaminare oggetti o persone con
cui si viene a contatto; 

5. non  prendere  farmaci  antivirali  né  antibiotici,  a  meno  che  siano  prescritti  dal
medico,  allo stato attuale non ci sono evidenze scientifiche che l’uso dei farmaci
antivirali prevenga l’infezione da nuovo Coronavirus; 

6. pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol, i disinfettanti chimici che
possono uccidere il nuovo Coronavirus sulle superfici includono disinfettanti a base
di candeggina/cloro, solventi, etanolo al 75%, acido peracetico e cloroformio; 

7. usa  la  mascherina  solo  se  sospetti  di  essere  malato  o  assisti  persone  malate,
l’OMS  raccomanda  di  indossare  una  mascherina  solo  se  si  sospetta  di  aver
contratto il nuovo Coronavirus, e se si presentano sintomi quali tosse o starnuti, o
se si prende cura di una persona con sospetta infezione da nuovo Coronavirus; 

8. i  prodotti Made in China e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi, l’OMS ha
dichiarato che le persone che ricevono pacchi  dalla Cina non sono a rischio di
contrarre il nuovo Coronavirus, perché non è in grado di sopravvivere a lungo sulle
superfici; 

9. contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei tornato dalla Cina da
meno di 14 giorni, il periodo di incubazione del nuovo Coronavirus è compreso tra 1
e 14 giorni. Se si è tornati dalla Cina da meno di 14 giorni, o se si hanno febbre,
tosse,  difficoltà  respiratorie,  dolori  muscolari,  stanchezza  bisogna  chiamare  il
numero verde 1500 del Ministero della Salute per avere informazioni su cosa fare; 

10.gli animali da compagnia non diffondono il nuovo Coronavirus, al momento non ci
sono prove che animali da compagnia come cani e gatti possano essere infettati dal
virus. 
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10 - Conclusioni
In base a quanto riportato all’interno della presente “Integrazione al DVR Generale” e a
quanto previsto dai vari Decreti/Linee guida ad oggi emessi, vengono riportate in seguito
una  serie  di  misure  tecnico/organizzative  per  la  gestione  del  rischio  biologico  da
Coronavirus COVID-19: 

1. INCONTRI COLLETTIVI, RIUNIONI E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
È opportuno evitare situazioni di affollamento di ogni genere negli ambienti di lavoro, sia
con  riguardo  a  personale  dipendente  che  al  personale  esterno.  Qualora  fosse
indispensabile  l’effettuazione  di  incontri  collettivi  (riunioni),  gli  stessi  dovranno  tenersi
rispettando il decalogo del Ministero della Salute (Vedi Brochure). Tali indicazioni dovranno
essere applicate anche nella gestione degli accessi ai luoghi produttivi (inizio fine turno) o
nelle occasioni di aggregazione (es. pause). Con il personale esterno (ad esempio clienti e
fornitori), svolgere se possibile la riunione in modalità telematica (“a distanza”); nel caso in
cui non sia possibile lo svolgimento di riunioni in modalità telematica: • evitare il contatto
diretto fra le persone (es. evitando di stringersi la mano); • posizionarsi ad una distanza di
almeno  un  metro  (se  possibile  2mt);  •  in  caso  di  tosse  e/o  starnuto,  coprirsi  con  un
fazzoletto monouso o con l’interno del gomito. 

2. MENSA / REFETTORI / SPAZI PER PAUSE
Per quanto concerne l’utilizzo dei  servizi  mensa e degli  altri  spazi  comuni  previsti  per
attività non lavorative (corridoi, spogliatoi, …), è opportuno evitare l’affollamento attraverso
un’idonea organizzazione dei  turni  e  una diversa  ripartizione/assegnazione degli  spazi
(distanza di almeno un metro fra il personale) e seguire il decalogo del Ministero della
Salute.  Con riguardo in  particolare alla  consumazione dei  pasti,  dovrà essere lasciato
almeno un posto vuoto fra due posti a tavola occupati. Lo stesso dicasi nella coda alla
mensa od ai  distributori  di  bevande,  cibo o altra  tipologia di  merce.  Dovranno essere
utilizzate posate preconfezionate in modo da evitare il  contatto  delle  mani  con posate
utilizzate  poi  da  altre  persone.  È  obbligatorio  l’utilizzo  di  guanti  e  mascherine  per  il
personale che si occupa della somministrazione dei pasti all’interno delle mense.

3. INFORMATIVA
Devono essere distribuite con le modalità più efficaci i pieghevoli ministeriali ed esibire i
relativi nelle zone di transito dei lavoratori. È opportuno identificare una persona preposta
a fornire ogni opportuno chiarimento in merito ai contenuti diffusi. Per ogni informazione di
carattere scientifico-sanitario è opportuna la collaborazione con il medico competente. 

4. IGIENE DELLE MANI
Nei servizi igienici è opportuno esporre la segnaletica prevista dall’OMS e dal Ministero
della Salute in merito alla corretta pulizia delle mani.  Mettere a disposizione opportuni
dispenser di soluzioni idroalcoliche nei punti di accesso/uscita/passaggio o in situazioni
ove  siano  carenti  servizi  igienici  per  il  lavaggio/disinfezione  mani,  fornendo  adeguate
istruzioni. 

5. AMBIENTI DI LAVORO
Per gli ambienti di uso comune (es. mensa e spogliatoi) vengono integrate le ordinarie
modalità di pulizia degli ambienti di lavoro, con cicli di pulizia straordinaria, ispirandosi alle
modalità suggerite dalla Circolare del Ministero della Salute. Vanno pulite con particolare
attenzione tutte le superfici più frequentemente a contatto con le mani (es. porte e finestre,
superfici  dei  servizi  igienici  e  sanitari,  corrimano,  touch  screen,  mouse  e  tastiere  e
maniglie). Per i mezzi e le attrezzature aziendali ad uso promiscuo (carrelli elevatori, 
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pulsantiere,  etc.)  è  prevista  la  frequente  pulizia  di  superfici  quali  leve  e  maniglie  di
attrezzature,  come  ad  esempio  carrelli  elevatori,  piattaforme  elevabili,  utilizzate  dal
personale presente all’interno dell’azienda e/o l’uso di guanti personali durante l’utilizzo
degli  stessi.  Allo scopo è opportuno istruire i lavoratori circa la necessità di  lasciare le
postazioni di lavoro per quanto possibile sgombre, al termine della prestazione lavorativa.
NOTA: Ricorrere all’occorrenza a specifici protocolli da allegare ai contratti d’appalto, in
caso di pulizie gestite da società terze.

6. SMART WORKING / TELELAVORO DOMICILIARE
Per  quanto  possibile  occorre  far  ricorso  allo  smart  working  e  al  telelavoro.  Ricorrere,
all’occorrenza, all’esternalizzazione della prestazione lavorativa con le modalità oggetto di
decretazione d’urgenza o comunque consentite dalla normativa di riferimento. 

     7.   ACCESSO PRESSO CLIENTI / FORNITORI E VICEVERSA
L’accesso di personale esterno, quali rappresentanti e/o clienti/fornitori sarà possibile solo
previo appuntamento concordato e rispettando le disposizioni dettate dal Ministero della
Salute. Per quanto riguarda il carico/scarico merce: 
•  suonare  il  campanello,  aspettare  le  indicazioni  di  dove  recarsi  per  il  carico/scarico,
attendere davanti al portone preposto e non accedere in alcun modo ai locali interni (es.
produzione o uffici) fino all’arrivo dell’incaricato; 
• vietato lasciare materiale di qualsiasi natura all’esterno dello stabilimento fino all’arrivo
della persona incaricata; 
•  si  raccomanda  di  mantenere  la  distanza  di  sicurezza  consigliata  tra  le  persone
interessate e di munirsi di mascherina e guanti, oppure di differenziare l’attività da parte
del  conduttore (es. apertura del  portellone) e quella dell’addetto al  carico/scarico della
merce; 
• i  DDT (Documenti  di  trasporto) o altra documentazione non verranno più firmati,  ma
depositati ad esempio all’interno di un contenitore esterno all’accesso. In tal caso, sarebbe
opportuno chiedere l’anticipo dei documenti via e mail. 

8. TRASFERTE
In  caso  di  trasferte  privilegiare  l’utilizzo  dell’auto  aziendale,  se  presente,  o  l'auto  di
proprietà, sottoposte a procedure di pulizia e sanificazione. Il ricorso ai mezzi pubblici, per
quanto possibile, dovrà essere ridotto.

9. ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE
In caso di attività di manutenzione da parte di personale esterno, è necessario che venga
mantenuta  la  distanza  di  sicurezza  fra  operatori  e  risulta  opportuno  che  il  personale
esterno  sia  munito  di  mascherina  e  guanti  protettivi,  così  come  il  personale  interno
indosserà i DPI in dotazione.

10.CONTROLLO MEDICO
I  lavoratori,  in  presenza  di  qualsiasi  situazione  di  malessere,  devono  contattare
immediatamente  il  proprio  medico  di  famiglia  per  un’opportuna  anamnesi,  specie  in
presenza di stati febbrili superiori a 37,5 °C.

11. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALEI 
DPI per la protezione delle vie respiratorie possono essere: 

• mascherine facciali filtranti monouso FFP2 o FFP3; 
• semi maschere facciali con filtri P2 o P3. 

Conformi alle disposizioni ministeriali.
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Informazioni ai lavoratori

La Dirigenza informa tutti i lavoratori e chiunque entri nell'edificio scolastico circa
le disposizioni delle Autorità

In particolare si specifica:

 il lavoratore ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre
(oltre  37.5°)  o  altri  sintomi  influenzali  e  di  chiamare  il  proprio  medico  di
famiglia e l’autorità sanitaria;

 il  lavoratore  è  consapevole  e accetta  di  non poter  fare  ingresso  in  azienda,
ovvero di permanervi e di dover dichiarare tempestivamente laddove, anche
successivamente  all’ingresso,  sussistano le  condizioni  di  pericolo  (sintomi  di
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone
positive  al  virus  nei  14  giorni  precedenti,  etc).  In  tali  casi,  infatti,  i
provvedimenti  dell’Autorità  impongono  di  informare  il  medico  di  famiglia  e
l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 il  lavoratore si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del
datore  di  lavoro  nel  fare  accesso  in  azienda  (in  particolare,  mantenere  la
distanza  di  sicurezza,  osservare  le  regole  di  igiene  delle  mani  e  tenere
comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

 il  lavoratore si  impegna a informare tempestivamente e responsabilmente il
datore  di  lavoro  della  presenza  di  qualsiasi  sintomo  influenzale  durante
l’espletamento  della  prestazione  lavorativa,  avendo  cura  di  rimanere  ad
adeguata distanza dalle persone presenti.

La Dirigenza si coordinerà con il medico competente in relazione alle misure opportune
o che si renda doveroso intraprendere per far fronte all'emergenza per tutelare la salute
dei lavoratori. Il medico competente interagirà con le figure della prevenzione (SPP, RLS)
per eventualmente attuare, modificare, adeguare le disposizioni interne all’emergenza
COVID-19. 



Modalità di ingresso nell'edificio scolastico

La  Dirigenza  informa  preventivamente  i  lavoratori,  e  chi  intende  fare  ingresso
nell'edificio scolastico, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni,
abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone
a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.
L’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione, aziende in appalto,
etc.), per quanto possibile, è ridotto, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole
aziendali che seguono:

 al momento dell’accesso i lavoratori potranno essere sottoposti,  in tempo
reale,  al  controllo  della  temperatura(*)  corporea,  se  tale  temperatura
risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro;

 nel caso di  persone in tale condizione,  ovvero di persona già presente in
azienda che sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria, come la tosse,
queste saranno fornite di mascherine e momentaneamente isolate (in base
alle  disposizioni  dell’autorità  sanitaria);  l’azienda  procederà
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di
emergenza  per  il  COVID-19  forniti  dalla  Regione  o  dal  Ministero  della
Salute2. (Emergenza sanitaria regione Calabria: 800 76 76 76);

 nel caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di
temperatura*,  sarà  necessario  assicurare  modalità  tali  da  garantire  la
riservatezza  e  la  dignità  del  lavoratore.  Tali  garanzie  dovranno  essere
assicurate  anche  nel  caso  in  cui  il  lavoratore  comunichi  all’ufficio
responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale,
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19;

 nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa
sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria, o dei suoi colleghi, sarà
necessario assicurare la riservatezza e la dignità del lavoratore; 

 le  persone  con  temperatura  corporea  superiore  ai  37,5°  non  dovranno
recarsi  al  Pronto  Soccorso  e/o  nelle  infermerie  di  sede,  ma  dovranno
contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire
le sue indicazioni; 

 nel  caso  di  presenza  di  una  persona  con  COVID-19  all’interno  dei  locali
aziendali,  si  procede  alla  pulizia  e  sanificazione  dei  suddetti  secondo  le
disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute nonché alla loro ventilazione. 

(*)la rilevazione della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali, pertanto, avverrà nel rispetto
del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali (Reg. UE 2016/679, anche detto GDPR).



Informativa sul trattamento dei dati personali

Ai sensi del  Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR),  si forniscono di seguito le informazioni in
merito  al  trattamento  dei  dati  personali dei  soggetti  che,  durante  l’emergenza  COVID-19,  c.d.
Coronavirus, accedono ai locali e agli uffici dell’Istituto Comprensivo “Carducci - V. da Feltre” o ad
altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili.

Titolare del trattamento 

DENOMINAZIONE SOCIALE, con sede legale in Via/Piazza ……………….., n. …. – CAP – CITTÀ, e-mail:
……………..

SE  L’IMPRESA  HA  NOMINATO  IL  DPO,  INSERIRE:  “Il  Data  Protection  Officer  è  contattabile  al
seguente indirizzo mail: ………………………………/numero di telefono: ………………………………………………”.

Tipologia di dati personali trattati e di interessati

Nei  limiti  delle  finalità  e  delle  modalità  definite  nella  presente  informativa,  sono  oggetto  di
trattamento:

 i dati attinenti alla temperatura corporea;

 le informazioni in merito a contatti stretti ad alto rischio di esposizione, negli ultimi 14 giorni,
con soggetti sospetti o risultati positivi al COVID-19;

 le informazioni in merito alla provenienza, negli ultimi 14 giorni, da zone a rischio secondo le
indicazioni dell’OMS.

I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono a:

 il personale dell’Istituto Comprensivo “Carducci - V. da Feltre”. Rispetto a tali interessati, la
presente  informativa  integra  quella  già  fornita  per  il  trattamento  dei  dati  personali
funzionale all’instaurazione e all’esecuzione del rapporto di lavoro;

 i fornitori, i trasportatori, gli appaltatori, visitatori e ogni altro soggetto terzo autorizzati ad
accedere ai locali  e agli uffici  dell’Istituto Comprensivo “Carducci - V. da Feltre” o ad altri
luoghi comunque a quest’ultima riferibili.

Finalità e base giuridica del trattamento

I  dati  personali  saranno  trattati  esclusivamente  per  finalità  di  prevenzione  dal  contagio  da
COVID-19, in esecuzione del Protocollo di sicurezza anti-contagio adottato ai sensi dell’art. 1, n. 7,
lett. d) del DPCM 11 marzo 2020.

La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi nell’implementazione dei protocolli
di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020.

Natura del conferimento dei dati personali 

Il conferimento dei dati è necessario per accedere ai locali e agli uffici  dell'Istituto Comprensivo
“Carducci - V. da Feltre” o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili. Un eventuale rifiuto a
conferirli impedisce di consentire l’ingresso.



Modalità, ambito e durata del trattamento

Il  trattamento è effettuato dal personale di  DENOMINAZIONE SOCIALE che agisce sulla base di
specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento. 

[SE INVECE IL TRATTAMENTO È SVOLTO DA UN RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO - società o altri
organismi  esterni  cui  sia  affidato  il  servizio)  -  INDICARE:  “Il  trattamento  è  effettuato
DENOMINAZIONE DEL RESPONSABILE, nella sua qualità di Responsabile del trattamento.”].

Con  riferimento  alla  misurazione  della  temperatura  corporea,  DENOMINAZIONE  SOCIALE non
effettua  alcuna  registrazione  del  dato.  L’identificazione  dell’interessato  e  la  registrazione  del
superamento  della  soglia  di  temperatura  potrebbero  avvenire  solo  qualora  fosse  necessario
documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso. In tal caso, l’interessato sarà informato della
circostanza.

I dati personali  non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione
delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la
ricostruzione della filiera degli eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-
19). 

I  dati  saranno  trattati  per  il  tempo  strettamente  necessario  a  perseguire  la  citata  finalità  di
prevenzione dal contagio da COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza,
attualmente fissato al 31 luglio 2020 dalla Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020.

Trasferimento dei dati fuori dall’Unione Europea

INSERIRE SOLO SE PREVISTO IL TRASFERIMENTO IN PAESI EXTRA UE, INDICATO LE GARANZIE DI
PROTEZIONE ADOTTATE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL GDPR.

Diritti degli interessati

In  qualsiasi  momento,  gli  interessati  hanno  il  diritto  di  accedere  ai  propri  dati  personali,  di
chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È,  altresì,  possibile opporsi  al
trattamento e richiederne la limitazione.

Queste  richieste  potranno  essere  rivolte  a  DENOMINAZIONE  SOCIALE,  con  sede  legale  in
Via/Piazza…………………….., n. …. – CAP – CITTÀ, e-mail: ……………..

Inoltre,  nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa
sulla  protezione  dei  dati  personali,  è  riconosciuto  il  diritto  di  presentare  reclamo  all’Autorità
Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187- Roma.
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